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tm NAPOLI. «Non c'è peg-
gior sordo di chi non vuol 
sentire». Così rispondono i 
giudici napoletani (ieri po
meriggio si sono autocon-
vocali in una assemblea 
che, a porte chiuse, ha di
scusso di iniziative da intra
prendere e di problemi tec
nico organizzativi) alla nota 
diffusa da Giuliano Vassalli 
dopo il duro documento 
dell'associazione magistrati 
di Napoli. «Non esiste né è 
mal esistito allo studio del 
ministero alcun progetto di 
riforme ordinamentali diret
te a limitare l'indipendenza 
della magistratura per sotto
porla al controllo dell' ese
cutivo» ha affermato il mini
stro Guardasigilli da Roma. 
«Parlare di disegni di legge 

0 di studi è davvero assur
do, Il progetto di delegitti
mare i giudici e di sottoporli 
al potere politico è nei fat
ti», replicano I magistrati di 
Napoli. 

Vassalli afferma che l'in
vocato aumento degli orga
nici è stato già varato, un 
disegno di legge è stato pre
sentato al Senato ed ora 
tocca al Parlamento appro
varlo. 329 magistrati, 230 
assistenti giudiziari e 156 
dattilografi le cifre dei rin
forzi concessi al pianeta 
giustizia con un provvedi
mento dell'S luglio scorso. 
•I dati si commentano da 
soli, Non vi pare che siano 
un po' pochini?», affermano 
1 giudici «autoconvocatlsi». 

U nota ministeriale non 
scuote In ogni caso più di 
Unto I magistrati parteno
pei decisi alar valere le pro
prie ragioni, anche perché 
(è 11 giudizio unanime) si è 
arrivati oltre 11 livello di 
guardia ed I compiti del ma
gistrati, con la mini riforma 
appena entrata in vigore, 
sono notevolmente aumen
tati e tenderanno ad au
mentare sempre più con le 
altre norme che entreranno 
In vigore Ira un anno. Se si 
consideri che il governo sta 
decidendo nella nuova Fi
nanziarla tagli di 700 miliar
di al bilancio del ministero 
di Grazia e giustizia si vede 
bene come le preoccupa-
zlonl del magistrati parteno
pei relative al funzionamen
to delle strutture appaiano 
fondate, 

Sulla vicenda delle inizia
tive disciplinari a carico dei 
magistrati napoletani c'è da 
registrare la posizione di 
Franco Ippolito, segretario 
generale di Magistratura de
mocratica. Il rappresentan
te di Md in polemica con II 
presidente dell' Anm Raf
faele Bertone, puntualizza 
che occorre distinguere il 
caso «Gava-Alemi», da quel
lo Tortora. Ippolito ritiene 
che sia un errore collegare 
la doverosa critica al gover
no per l'inerzia sui problemi 
della giustizia alla vicenda 
dei procedimenti discipli
nari, «Non è da posizioni di 
arroccamento, che può de
terminarsi un clima di sere
na fiducia dei cittadini nella 
magistratura», 

Dichiarazione di Sterpa: 
«La Commissione ha 
tuttora il potere 
di esaminare le accuse» 

Vanificato il referendum 
Che cosa dice 
il segretario del Psdi 
Cariglia. Parla Nicolazzi 

Sull'Inquirente 
scoppia la polemica 
Mentre la maggioranza cerca di gestire alla m e n o 
peggio le polemiche seguite al voto sulla riforma 
dell Inquirente ( che sottrae gli ex ministri inquisiti 
Darìda, Nicolazzi e Vittorino Colombo alla giustìzia 
ordinaria), si accavallano le interpretazioni sulle 
norme rimaste in vigore. Il presidente delia com
missione, Sterpa, dichiara: d ora in avanti non pos
s o archiviare nulla. 

GUIDO DELL'AQUILA 

m ROMA. Mercoledì i lar
ghissimi spazi vuoti tra I ban
chi dei gruppi di maggioranza 
hanno impedito che la riforma 
costituzionale sui procedi
menti d'accusa ottenesse il 
necessario quorum 'dei due 
terzi. Le conseguenze sono 
note: una sospensione di tre 
mesi per l'entrata in vigore 
della legge e mantenimento 
per tutto questo tempo del 
vecchio regime. Il che farà si 
che il prossimo 24 ottobre, la 
programmata seduta comune 
di Camera e Senato avvenga 
con I vecchi criteri di collegio 
istruttorio e l'eventuale parere 
di messa in stato d'accusa, ri
manderebbe gli ex ministri al
la Corte costituzionale, to
gliendo al giudice ordinarlo la 

Csm 

Ritorsione 
contro 
giudice Md 
• H ROMA. Sconcertante ri
torsione, Ieri, al «plenum» del 
Csm" nei confronti di un giudi
ce calabrese, Preso di mira, 
questa volta, Il segretario re
gionale di Magistratura demo
cratica Francesco Novarese, 
che aveva criticato, In una di
chiarazione riportata da un 
Suotldlano, la decisione del 

onslglia superiore di rinviare 
> giudizio i sostituti procurato
ri di Locri, Carlo Macrl ed Ezio 
Arcadi. Ieri al doveva delibe
rare l'Incarico a Novarese di 
tenere al tirocinio degli uditori 
giudiziari una conferenza sulla 
normativa penale In materia 
di tutela dell'ambiente. Alcuni 
membri del Csm hanno preso 
lo spunto per attaccare dura
mente il Novarese, Hanno 
mosso le. acque Gianfranco 
Tatozzl e Umberto Marconi di 
Unità per la Costituzione, ai 
quali si sono associati Vincen
zo Ceraci di Magistratura indi
pendente e la socialista Fer
nanda Contri. I rappresentanti 
del Pei e di Magistratura de
mocratica hanno rivendicato 
il diritto di critica e il rispetto 
del pluralismo delle idee. Ma 
la maggioranza del Csm ha 
Imposto il rinvio ad altra data 
del voto sulla delibera; un'evi
dente mossa polemica, tanto 
più discutibile In un momento 
cosi difficile e tormentato per 
i magistrati calabresi. 

possibilità di Intervenire. Tulio 
ciò violando la volontà del po
polo Italiano < chiaramente 
espressa col referendum del 
novembre '87. Ma tutto ciò 
non basta: la situazione che si 
è venuta a creare presenta an
che un altro aspetto inquie
tante. La normativa in atto è la 
cosiddetta legge ponte, varata 
proprio per coprire il periodo 
di passaggio tra l'abrogazione 
della vecchia Inquirente e 
l'entrata in vigore della rifor
ma costituzionale. Bene, que
sta legge ponte scade alla fine 
dell'anno e - se II 24 ottobre il 
Parlamento dovesse pronun
ciarsi per la messa in stato 
d'accusa degli ex ministri -
sotto Natale potrebbe rivelarsi 

necessario un nuovo interven
to (una proroga?) per non ri
cadere in un periodo di asso
luto vuoto legislativo. 

Lo stesso presidente della 
commissione Inquirente, il li
berale Egidio Sterpa, nei gior
ni scorsi aveva inviato una let
tera ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, per prefi
gurare io scenario di azione in 
caso di non approvazione del 
provvedimento. Dal momento 
che il si di Montecitorio è av
venuto a maggioranza sempli
ce, Sterpa fa sapere che, nei 
prossimi giorni, convocherà i 
commissari. Il liberale ricorda 
nella lettera che «in base alle 
norme costituzionali e a quel
le ordinarie», la commissione 
ha tuttora il potere di esami
nare tutti I procedimenti ri
guardanti i reati ministeriali e 
presidenziali, svolgendo ac
certamenti e raccogliendo 
prove. Può anche, ricorda 
Sterpa, chiedere ulteriori atti 
di Indagine secondo il codice 
di procedura penale e richie
derne Il compimento alla ma
gistratura ordinaria. L'espo
nente del Pl| sottolinea però 
che la commissione non ha il 

potere di archiviare alcun pro
cedimento, neppure quelli 
manifestamente infondati. Il 
che vuol dire che «allo stato 
delle cose l'organismo deve 
sottoporre sempre e comun
que al Parlamento a camere 
riunite, tutti i procedimenti». 

Tutti tesi a dimostrare l'e
straneità del partito socialde
mocratico a qualsiasi mano
vra insabbiatrice, i commenti 
del quotidiano Inumanità» e 
dello stesso segretario Anto
nio Cariglia. «Il primo atto di 
giustizia - afferma il capo del 
Psdi - resta quello di assicura
re a tutti gli inquisiti il giudizio 
della magistratura ordinaria». 
Cariglia lancia poi un messag
gio agli alleati di governo che 
suona come un avvertimento 
in vista del pronunciamento 
dell'aula. «È impossibile - di
ce - ritenere giusto che ex mi
nistri, tutti ugualmente sotto 
inchiesta della commissione 
Inquirente, per questioni pura
mente formali e procedurali 
ricevano però un trattamento 
diverso». Tult'altro che con
trariato, per gli sviluppi presi 
dal caso, è apparso Nicolazzi 
a Montecitorio subito dopo 

Egidio Sterpa, presidente della commissione Inquirente 

l'esito del voto sulla riforma 
dei procedimenti d'accusa. E 
perfettamente collimante con 
questa impressione nsulta il 
suo commento. «Il referen
dum - ammette - ha larga
mente indicato che i ministri 
debbono essere sottoposti al 
giudizio della magistratura or
dinaria. Ma se il Parlamento -
aggiunge - decide diversa
mente, non ho alcuna difficol
tà ad accettare il deliberato». 

Come abbiamo detto, una 
legge costituzionale che non 
ottenga il «placet» dei due ter
zi del Parlamento, deve essere 
congelata tre mesi durante i 
quali può essere impugnata 
attraverso un referendum po
polare richiesto o da 500 mila 

elettori, o da un quinto dei 
membri di una camera, o da 5 
consigli regionali. Su questo 
aspetto si è subito inserito il 
partito radicale che attraverso 
il suo capogruppo a Monteci
torio, Giuseppe Caiderisi, ha 
annunciato una raccolte di fir
me tra i deputati. «Ieri - ha 
dichiarato - su 473 votanti-
hanno votato no in 109 Ci so
no pertanto tutte le possibilità 
per promuovere attraverso 
questa strada la consultazione 
popolare». I radicali si sono 
sempre dichiarati contrari a 
questo testo di riforma, così 
come Dp e missini. Anche il 
liberale Alfredo Biondi si è 
detto ieri «non sfavorevole al
l'iniziativa». 

Il governo vara il testo, poi decurta il bilancio 

H nuovo codice è realtà 
Ma la giustizia è senza soldi 

Giuliano Vassalli 

11 Consiglio dei ministri ha approvato ieri il nuovo 
codice di procedura penale. Cossiga ha già firmato: 
ora manca solo la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale perché il primo codice delta Repubblica sia una 
realtà. Ma nelle stesse ore il governo sì dava da fare 
per ridurre di 700 miliardi i già magri stanziamenti del 
bilancio della Giustizia. E stato io stesso Guardasigilli 
Vassalli a fornire la sconfortante notizia. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. Il nuovo codice di 
procedura penale, atteso e 
preparato da decenni, nasce 
povero, anzi poverissimo. 
Con una coerenza degna del-
la miglior causa 11 governo 
«vara* il nuovo testo e «taglia» 
700 miliardi agli stanziamenti 

Srevisti per il ministero della 
liustlzla. già ridotti al lumici

no. Come questo neonato 
possa vivere e dar risultati nel
le aule dei tribunali, senza le 
necessarie strutture, è un mi
stero che dovrebbero spiega
re Ciriaco De Mita e Giuliano 
Amato. 

Sul piano procedurale, con 
l'approvazione di ieri a Palaz
zo Chigi,, il codice è ormai al 
traguardo. Il capo dello Stato 
ha (innato ieri i relativi decre
ti, che saranno pubblicati sulla 

Gazzetta Ufficiale; da quel 
momento decorrerà il termine 
dì un anno per l'entrata in vi
gore delle nuove norme. Si 
tratta del primo codice elabo
rato in regime repubblicano, e 
questo è già un avvenimento. I 
primi lavori preparatori risal
gono ai primi anni del dopo
guerra; anzi, come ha ricorda
to ieri il ministro Vassalli, i pri
mi atti risalgono al 1944, all'e
poca del governo di Brindisi. 
Ma sono occorsi decenni, da 
un rinvio all'altro, da una legi
slatura all'altra, perchè l'iter sì 
completasse. L'impulso deci
sivo è venuto negli ultimi anni, 
in particolare con la commis
sione presieduta da Giando
menico Pisapia. Per non par
lare delle leggi cosiddette di 
anticipazione, come quella re

cente «contro le manette faci* 
li.. 

Il nuovo codice (746 artico
li) abbandona i principi inqui
sitori su cui si reggeva sinora il 
processo penale e si ispira ad 
un modello accusatorio. Si ca
ratterizza, cioè, per la diffe
renziazione di ruolo tra pub
blico ministero e giudice, per 
la parità delle parti e l'accen
tuazione dei loro poteri, per la 
valorizzazione del dibattimen
to e dell'oralità. Si riconosce 
inoltre in molti casi alla con
corde volontà dell'imputato e 
del pubblico ministero il pote
re dì semplificare to svolgi
mento del processo; consen
tendo, in particolare, di con
cordare la determinazione 
della pena (cosiddetto «pat

teggiamento») o di scegliere 
riti abbreviati in grado di eli
minare le attuali lungaggini 
processuali. 

La scelta del modello accu
satorio risponde a schemi de
mocratici e non autoritari e ad 
una più ampia considerazione 
per i diritti delta persona. Con
sente anche - sempre che si 
apprestino le condizioni ma
teriali idonee - di coniugare 
garanzia ed efficienza, en
trambe sacrificate dal sistema 
vìgente, appesantito da attivi
tà istruttorie lunghe e segrete. 
Sino ad oggi il dibattimento si 
riduceva a luogo di verifica e 
di valutazione delle prove ac
quisite in segreto, mentre il 
giudice istruttore era rivestito 
di un ruolo ambivalente: insie
me giudice e organo di ricer
ca della prova. 

Nel nuovo processo, inve
ce, il giudice istruttore scom
pare per far luogo ad un giudi
ce veramente. «terzo», non 
condizionato da compiti di in
dagine ed al quale è rimessa, 
fraraltro, ogni decisione sulla 
libertà personale. E' anche 
esaltato il ruolo del difensore, 
che partecipa alla formazione 
della prova, attraverso l'esa
me diretto delle parti e dei te
stimoni. Innovazione, que

st'ultima, che rappresenterà 
non tanto l'aspetto scenogra
ficamente più appariscente 
del nuovo processo penale e 
del ruolo centrale del dibatti
mento, quanto la più qualifi
cante espressione del «pro
cesso dì parte» che si è voluto 
costruire. 

L'art.7 della legge delega 
stabilisce che entro tre anni 
dall'entrata in vigore del codi
ce il governo può emanare 
eventualmente disposizioni 
integrative e correttive. In so
stanza, l'esecutivo potrà mi
gliorare la normativa sulla ba
se dell'esperienza del primo 
periodo di applicazione. 

Ma, come si è detto, il vero 
banco di prova è costituito 
dalla capacità del «servìzio 
giustizia» di recepire e tradur
re in pratica quotidiana questa 
riforma Serviranno strutture, 
spazi, personale qualificato. 
Per un sistema giudiziario 
boccheggiante, addirittura pa
ralizzato in molte parti del 
paese, c'è dunque bisogno di 
cospicue risorse, un vero e 
proprio piano di interventi. E 
invece, come ha annunciato 
lo stesso Vassalli, il governo 
riduce i fondi per la giustizia. 
Insomma, anche questa volta, 
si varano le riforme per poi 
lasciarle affondare. 

SI è sposata 
Silvia Costa 
primadonna 
della De 

L'onorevole Silvia Costa (nella foto) responsabile del di
partimento stampa e propaganda della Democrazia cristia
na, si è sposata il IO settembre scorso a Usano con 
l'addetto culturale dell'ambasciata svizzera In Italia, Flavio 
Merora. La notizia è stata data dagli sposi a nozze avvenu
te. Silvia Costa. 39 anni, « stata eletta per la prima volt* 
deputato nel 1985 ed 4 stata conferì-.ata parlamentare nel 
1987. Flavio Meroni, originario del Canton Ticino, è Mita 
trasferito a Roma - dove è anche responsabile stampa 
dell'ambasciata - dopo aver prestato servizio a Pechino ed 
a Teheran. 

I) corpo senza vita di una 
giovane donna e stato tro
vato ieri mattina alla perife
ria di Napoli, in un vaMon-
cello alle spalle di un distri
butore di benzina nelle vici
nanze del Parco di Capasi-
monte. Il cadavere, che 

™~"-"•""••™™—™™™— non è ancora stato Identifi
cato. è stato scoperto da un operaio che si recava al 
lavoro, che ha Immediatamente avvertito i carabinieri. La 
ragazza, che presumibilmente aveva 18-20 anni, secondo 
le prime indagini sarebbe stata strangolata Intorno alle 22 
della notte precedente. Al momento del ritrovamento, Il 
cadavere della ragazza, alta 1 metro e 60, con I capelli 
castani, gli occhi chiari e 1 lineamenti regolari, era panai-
mente svestito. La giovane Indossava un paiitacollant ne
ro, aveva il petto nudo e il maglione sulla faccia. U vittima, 
che presentava un segno evidente Intorno al collo, non 
portava addosso alcun documento di riconoscimento, né 
oggetti particolari, tranne una catenina d'oro e un anellino 
di metallo. In un primo momento si era pensato potesse 
trattarsi dell'ausiliaria americana Jennifer Mulr, scomparsa 
dal 28 luglio, ma la circostanza è stata subito smentita. 

Cadavere 
di una ragazza 
trovato 
a Napoli 

Fermato 
giovane 
per stupro 
ad inglese 

sottoposto a fermo di poli
zia giudiziaria perche rite
nuto responsabile • Insie
me con un suo amico non 
ancora identificato - di vio
lenza carnale nel confronti 

' " " i. L'agi— della turista Inglese, Gina Qulnland. di 22 anni- - - » — 
sione avvenne nella tarda serata del 13 settembre scorso 
in aperta campagna, alla estrema periferia di Andria. La 
giovane donna ed un suo connazionale, Anthony urei 
McCole, di 23 anni, sulla circonvallazione di Bari avevano 

De Mita 
non andrà 
in Giappone 

morto perche investito durante la notte da un automobile: 
il cui conducente, Saverio Amato, di 21 anni, è stato arre
stato per omicidio colposo ed omissione di soccorso ed è 
attualmente agli arresti domiciliari. Gli Investigatori, che 
hanno gii contattato Gina Qulnland - che solo dall altro 
ieri è di nuovo a Londra con la madre - per procedere ad 
un confronto, sono risaliti a Savino Abbasclàno attraverso 
un censimento tra I vari proprietari terrieri della zona In cui 
è stata compiuta la violenza. Contrada «San Lizio, inietti • 
raggiungibile solo attraverso una serie di bivi tra vari trattu-
ri. ¥ giovane fermato è il figlio di uno di questi proprietari. 

L'ufficio stampa della presi
denza del consiglio ha 
emesso un comunicato In 
cui è detto che «su richiesta 

motivata dalle conoTzionldj 
salute dell'imperatore, il 
governo italiano ha aderito 
alla proposta di rinviare la 

visita ufficiale In Giappone che il presidente del ( M i n o 
on. Ciriaco De Mita avrebbe dovuto compiere dal 2$ aTJ8 
settembre. Una nuova data per lo svolgimento della visita 
verri concordata attraverso i canali diplomatici.. 

Un bambino di 10 anni, 
Emanuele Chiocci, è stato 
colpito ieri mattina da un 
colpo di fucile sparato da 
un cacciatore, rimasto sco
nosciuto, mentre giocava 
sull'ala della propria ablta-
zipne a Pieve,S. S a l i n o 

del perugino. Le sue condizioni non sono gravi- il bambino 
è stato raggiunto dalla scarica di pallini al volto, al petto* 
agli arti superiori. Prontamente soccorso dal padre e dagli 
altri famigliari, il piccolo i stato subito condotto nel Poli
clinico di Perugia, dove è stato trattenuto in osservazione. 
I sanitari escludono pericoli per la vista. Sono in corso le 
Indagini, da parte del carabinieri del luogo, per l'identifica
zione del cacciatore. 

Un pregiudicato, Giovanni 
Passaniu, di 40 anni, è stato 
ucciso ieri mattina a Reggio 
Calabria pochi minuti dopo 
essere uscito dal carcere, 
nel quale stava scontando 
un residuo di pena per una 
condanna per associazione 

, , per delinquere. Passanltl 
aveva lasciato il carcera dopo avere ottenuto il ter' -
della semiliberti. All'uscita del reclusorio, è stato prel 

Ferito 
da cacciatore 
bambino 
di 10 anni 

Pregiudicato 
esce 
dal carcere e 
lo uccidono 

l'automobile la statale «106 Jbnica» diretti ì Condofuri, 
paese di residenza della famiglia Passaniu. 

QIUSEPM VÌTTOHI 

«Nonviolenza tra gli uomini e con la natura»: 
pioggia di adesioni all'iniziativa di domenica 2 ottobre 

Chi marcerà da Perugia a 
Conferenza stampa ieri mattina a Montecitorio per 
la presentazione della Marcia nonviolenta Perugia-
Assisi di domenica 2 ottobre. Ad una piccola folla 
di giornalisti, parlamentari, esponenti di organizza
zioni politiche, eco logiche , pacifiste, i promotori 
hanno illustrato un appuntamento che ha ormai 
m e s s o radici nella cosc ienza di tanta parte dell'Ita
lia, Nel n o m e di un grande maestro: Aldo Capitini, 

EUGENIO MANCA 

• i ROMA. .Nonviolenza tra 
gli uomini e con la natura»: 
sotto questoslriscione, dome
nica 2 ottobre, dal giardini del 
Frontone di Perugia lino alla 
Rocca Superiore di Assisi, 
marceranno I pacifisti italiani: 
I giovani anzitutto - da anni 
ormai nerbo e traino dell'inte
ro movimento -, Iscritti e non 
Iscritti ad organizzazioni poli-
tiene, E con essi uomini e 
donne di ogni età, di ogni ce
to sociale, di ogni orienta
mento culturale e di ogni cre
do religioso. Una marcia che 

si preannuncia ricca di voci, 
di motivi, di ragioni, a ventan
ni ormai dalla morte di Aldo 
Capitini, Il teorico della non
violenza che per primo per
corse quest'itinerario di pace, 
nel lontano 1961, 

Il ' dossier delle adesioni 
pervenute è gli fitto di una 
cinquantina di pagine: i tre 
sindacati, la Fgci, la Lega am
biente, la Fucl, il Pei, la Sini
stra indipendente, le Liste ver
di, 1 radicali, Mani Tese, Pax 
cristi, Greenpeace, Dp, i gio
vani socialisti, Afrlka Bambaa-

taa, gli obiettori di coscien
za... Impossibile qui citare tut
ti quelli che - associazioni, 
circoli, enti locali, Regioni, 
singole personalità - hanno 
fatto sapere che alle 9 di do
menica mattina 2 ottobre ci 
saranno anche loro. 

Ieri mattina a Roma, nel 
corso della conferenza stam
pa convocata per presentare 
la marcia e il convegno che la 
precederà, I promotori - ov
vero 1'«Associazione per la pa
ce», le Adi e l'Arci, che agi
scono col patrocinio della Re
gione Umbna e del Coordina
mento umbro degli Enti loca-
lidenuclearizzati - hanno con
fermato che alle adesioni già 
annunciate, moltissime altre 
se ne aggiungono in queste 
ore. Mentre è confermato che 
sari Adolfo Perez Equivel, 
premio Nobel per la pace e 
presidente della Lega intema
zionale per I diritti dei popoli, 
che nassumerà a nome di tulli 
il significato dell'appunta
mento. 

len mattina, a nome del co

mitato promotore, Giampiero 
Rasimelli (e dopo di lui Petrel-
lì, per la Fgci) ha ricordato co
me la nonviolenza cui si ap
pellava Capitini e che ispira 
questa marcia non sigmfici af
fatto «pacificazione in sé» ma 
piuttosto conflitto aperto con 
tutto ciò che si presenta come 
inaccettabile: la prevaricazio
ne del Nord sul Sud del mon
do, un'idea di sicurezza fon
data sul riarmo, il dissennato 
depauperamento dell'am
biente, la considerazione dei 
dinti umani alla stregua di una 
«variabile dipendente», i rigur
giti di razzismo, di xenofobia, 
di intolleranza che percorro
no le nostre città. Ma anche 
altri temi scottanti sono stati 
indicati: la rivolta palestinese, 
l'apartheid nel continente afri
cano, il plebiscito cileno. 

Segnalazioni importanti so
no venute da altri rappresen
tanti delle forze promotrici. 
De Matteo, delle Adi, ha n-
vendicato una legge urgente e 
chiara sul commercio delle 
armi; Lotti, della «Associazio

ne per la pace», ha denuncia
to che la legge finanziaria di 
imminente presentazione non 
nduce ma accrese talune spe
se militari, rendendo poco 
credìbili le dichiarazioni di 
buona volontà del governo; 
Rino Serri, presidente dell'Ar
ci, ha detto che, pur nella dif
ferenza delle posizioni, ci si 
può muovere unitariamente in 
una direzione: «Trattare con 
l'obiettivo di non installare a 
Crotone gli F16». 

Con tale indicazione s'è 
detto d'accordo Borioni, del 
Movimento giovanile sociali
sta, aggiungendo che II Sud di 
ogni aiuto ha bisogno fuorché 
di quegli aerei. Durante la 
conlerenza stampa à stata an
nunciata «l'adesione ufficiale 
e convinta» del Movimento 
giovanile de «ad un nuovo 
cammino insieme a voi». E 
tanto per cominciare il rap
presentante di quel movimen
to, Di Giovampaolo, ha auspi
cato un npensamento del mo
do di stare nella Nato da parte 
dell'Italia. «Sulla linea dosset-
tiana», ha detto. 

Incontrò Stefano Delle Chiaie 

«Censura» del Csm 
per il giudice Melisi 
Al termine di una riunione in camera di consiglio 
durata quasi tre ore, la sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della magistratura ha inflitto al 
sostituto procuratore della Repubblica Luciano In
fensi la sanzione della censura. Il magistrato era 
stato incolpato di essersi intrattenuto indebitamen
te a colloquio con «la primula nera» dell'eversione 
di destra, Stefano Delle Chiaie. 

Luciano Infelisi 

I H ROMA. Il regolamento 
metteva a disposizione della 
sezione disciplinare del Csm 
un ventaglio di cinque san
zioni: l'ammonimento -
quella meno grave -, la cen
sura, la perdita dì un perìodo 
di anzianità, la rimozione e, 
la più dura, la radiazione 
dall'Ordine giudiziario. Do
po tre ore di camera di con
siglio, l'organismo ha adotta
to, nei confronti del magi
strato, la sanzione della 
«censura». Infelisi era stato 
posto sotto procedimento 
per il cosiddetto caso «Delle 

Chiaie» scoppiato alla fine dì 
marzo dell'anno scorso 
quando il Consiglio di disci
plina decise il rinvio a giudi
zio in coda ad una inchiesta 
svolta dalla Procura generate 
della Cassazione. Si contestò 
ad Infelisi un colloquio che il 
magistrato aveva avuto con 
uno dei più noti personaggi 
dell'eversione nera, Stefano 
Delle Chiaie, ricercato per 
anni in tutto il mondo perché 
sospettato di aver preso par
te ai più grevi episodi crimi
nosi dell'eversione dì destra 
nel nostro paese. In contat

to, tra l'altro, con le centrali 
eversive di molti paesi euro
pei e sudamericani. Dopo 
una lunga latitanza, il neofa
scista fu arrestato in Vene
zuela e, poco più tardi, hi 
estradato in Italia dove giun
se il 31 marzo dell'anno 
scorso. Fu allora che Infelisi 
10 incontrò suscitando cla
morose reazioni polemiche. 
Secondo il Csm, Infelisi non 
avrebbe potuto avere alcun 
colloquio con Delle Chiaie 
perché non aveva ricevuto I* 
delega dal suo superiore, Il 
dottor Mario Boschi. Ha di
feso il magistrato il dottor 
Hìnna Danesi che gii nel 
mano scorso lo aveva latto 
quando fu adottato il trasferi
mento d'ufficio. Il provvedi
mento venne successiva
mente annullato dal Tribuna
le amministrativo del Ludo, 
11 dottor Luciano Infelisi po
trà presentare ricorso contro 
il provvedimento alle sezioni 
riunite della Cassazione, 
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